
REGOLAMENTO EUROPEE - 26 MAGGIO 2019 

  

Il presente Regolamento descrive le modalità attraverso cui è possibile avanzare la propria candidatura con 
il MoVimento 5 Stelle per le elezioni Europee del 26 maggio 2019, i requisiti per candidarsi, le modalità con 
cui si svolgeranno le votazioni online per la selezione dei candidati che andranno a comporre le liste 
circoscrizionali, e la modalità di formazione delle stesse liste. 

 

La selezione dei candidati del MoVimento 5 Stelle per il Parlamento Europeo si svolgeranno in rispetto della 
vigente legge elettorale, sulla base delle circoscrizioni territoriali da essa previste:  

- Nord-occidentale: Valle d'Aosta, Liguria, Lombardia, Piemonte. 
- Nord-orientale: Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige, Veneto. 
- Centrale: Lazio, Marche, Toscana, Umbria. 
- Meridionale: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia. 
- Isole: Sardegna, Sicilia. 

 

Art.1 REQUISITI PER AVANZARE LA CANDIDATURA 

Possono avanzare la loro candidatura coloro che, oltre ai requisiti previsti dallo Statuto e dal Codice Etico 
dell’Associazione MoVimento 5 Stelle, al momento della presentazione dell’autocandidatura presentino i 
seguenti requisiti e ottemperino ai seguenti obblighi: 

a) siano iscritti all’Associazione MoVimento 5 Stelle, con sede in Roma, con documento certificato; 
b) accettino lo Statuto e il Codice Etico dell’Associazione MoVimento 5 Stelle, e ne condividano 

totalmente il contenuto; 
c) abbiano compiuto il 25esimo anno di età entro il giorno fissato per le elezioni nel territorio nazionale, 

ossia entro il 26 maggio 2019; 
d) non abbiano riportato una condanna penale, anche con la sola sentenza di primo grado, per qualsiasi 

reato commesso con dolo, e/o non siano stati rinviati a giudizio o sottoposti a misure di prevenzione 
personale e patrimoniale per reati di corruzione, concussione, criminalità organizzata e mafiosa, 
traffico di sostanze stupefacenti voto di scambio e altri delitti contro l’ordine pubblico estorsione, 
truffa, usura, riciclaggio, traffico illecito di rifiuti e altri gravi reati ambientali, reati e/o delitti non 
colposi che, direttamente o indirettamente, ledono l’immagine e il decoro del MoVimento 5 Stelle o 
che si pongono in contrasto con i valori ed i principi del medesimo; a tal fine, sono equiparate alla 
sentenza di condanna la sentenza di patteggiamento, il decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile e l’estinzione del reato per prescrizione intervenuta dopo il rinvio a giudizio; (ai candidati 
a conoscenza di indagini o procedimenti penali verrà richiesto un certificato rilasciato ai sensi dell'art. 
335 del c.p.p., nonché i documenti relativi ai fatti contestati ed una breve relazione illustrativa dei fatti 
con autorizzazione espressa alla pubblicazione di tali atti nell’ambito dello spazio riservato a ciascun 
candidato); 

e) non abbiano mai partecipato a elezioni di qualsiasi livello, né aver ricoperto ruoli di amministratore 
e/o componente di giunta o governo con forze politiche diverse dal MoVimento 5 Stelle dal 4 ottobre 
2009; 

f) non abbiano assolto in precedenza più di un mandato elettorale, a livello centrale o locale; 
g) non siano iscritti ad associazioni massoniche; 
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h) non abbiano tenuto condotte in contrasto con i principi, valori, programmi, nonché con l’immagine del 
MoVimento 5 Stelle, del suo simbolo e del suo Garante o non siano attualmente parte ricorrente e/o 
parte attrice in giudizi promossi avverso il MoVimento 5 Stelle e/o il suo Garante; 

i) siano residenti nella circoscrizione nella quale presentano la propria candidatura; 
j) non si siano dimessi o abbiano rinunciato a una carica elettiva, fatti salvi i casi di scioglimento o 

commissariamento anticipato dell’organo e/o comprovate ragioni di salute e non abbiano cambiato 
gruppo consiliare e/o parlamentare; 

k) non abbbiano in corso contratti di collaborazione di qualsivoglia natura e/o di lavoro subordinato con 
portavoce eletti sotto il simbolo del MoVimento 5 Stelle e/o con gruppi di portavoce eletti sotto il 
simbolo del Movimento 5 Stelle; e dovranno eventualmente fornire una lettera di dimissioni all’atto 
dell’accettazione della candidatura, pena l’esclusione dalla candidatura e la segnalazione al Collegio 
dei Probiviri per l’apertura di un procedimento disciplinare in caso di dichiarazioni mendaci; 

l) all’atto dell’autocandidatura ogni candidato si impegna, qualora la sua candidatura dovesse essere 
accettata e successivamente risultasse eletto, ad accettare e rispettare il Regolamento relativo al 
trattamento economico degli eletti del MoVimento 5 Stelle nonché quanto previsto dall’articolo 5) del 
Codice Etico ed erogare un contributo mensile di euro 300 destinato al mantenimento delle 
piattaforme tecnologiche che supportano l’attività del gruppo e dei singoli parlamentari europei; 

m) se portavoce già eletti, siano in regola con le rendicontazioni e abbiano inserito nella sezione Lex 
Europa di Rousseau i rapporti di iniziativa di legge da negoziare con gli altri gruppi coi quali si chiede 
alla Commissione Europea di legiferare in materia e, se Consiglieri Regionali, abbiano caricato in Lex 
Regione di Rousseau le proposte di legge depositate in Consiglio. 

 

Coloro che ricoprono una carica elettiva con scadenza nella primavera del 2019, possono avanzare la loro 
candidatura. 

Coloro che risultano già candidati per altre consultazioni elettorali a qualsiasi livello che si terranno nell’anno 
2019, non possono avanzare la loro candidatura. 

Nota di chiarimento: i soggetti iscritti all’AIRE e residenti all’estero possono avanzare, se in possesso dei 
requisiti, la loro proposta di candidatura per la loro ultima circoscrizione di residenza in Italia. 

 

Art.2 MODALITA’ DI PROPOSIZIONE DELLA CANDIDATURA 

Ciascuno dei soggetti che ritenga di avere i requisiti necessari per avanzare la propria candidatura, dovrà 
provvedere entro il termine perentorio delle ore 12.00 di lunedì 25 febbraio 2019 ad accedere alla funzione 
Open Candidature, visibile su Rousseau dopo aver fatto login, e manifestare, secondo le procedure ivi 
dettagliate, la propria volontà di avanzare la candidatura dichiarando espressamente di essere in possesso 
dei requisiti di cui all’Art.1) che precede. 

Attenzione: i soggetti la cui iscrizione risulta incompleta di documento certificato, se intendono avanzare la 
loro candidatura, dovranno provvedere a completare la loro iscrizione entro le ore 18.00 di venerdì 22 
febbraio 2019. 

Per poter avanzare la candidatura è obbligatorio caricare, sempre all’interno di Open Candidature, la 
scansione del certificato penale e del certificato dei carichi pendenti, rilasciati non prima di sei mesi dalla 
data in cui viene avanzata la candidatura. I candidati a conoscenza di indagini o procedimenti penali dovranno 
caricare anche il certificato rilasciato ai sensi dell'art. 335 del c.p.p., nonché i documenti relativi ai fatti 
contestati ed una breve relazione illustrativa dei fatti con autorizzazione espressa alla pubblicazione di tali 
atti nell’ambito dello spazio riservato a ciascun candidato. 



Attenzione: il certificato dei carichi penali, quello dei carichi pendenti e il 335cpp, se caricato, potranno essere 
caricati una sola volta, e non sarà possibile caricare un nuovo file. Nel caso in cui uno dei certificati caricati 
risulti illeggibile, sarà data la possibilità al candidato di reinviare il certificato. 

Nota di chiarimento: esclusivamente per coloro che hanno già avanzato la loro proposta di candidatura e si 
rendono conto, entro le ore 12.00 di lunedì 25 febbraio 2019, di aver caricato un file errato al posto del 
certificato penale, del certificato dei carichi pendenti e/o del certificato 335cpp, possono tempestivamente 
segnarlo inviando un'email a supporto@movimento5stelle.it e allegando il file corretto da caricare nel loro 
profilo. Non saranno gestite richieste arrivate dopo il termine indicato. 

Sempre all’interno di Open Candidature i candidati potranno compilare i campi relativi al loro profilo 
candidato, entro il termine perentorio delle ore 12 di venerdì 1 marzo 2019. 

La lista di coloro che accetteranno la candidatura, che avranno completato tempestivamente la procedura 
per la formalizzazione della stessa su Open Candidature, e che risulteranno effettivamente in regola con i 
requisiti di cui all’Art.1) che precede, verrà successivamente sottoposta alla votazione online su Rousseau 
secondo le modalità previste dall’Art.3 del presente Regolamento. 

Come previsto dallo Statuto, il Capo Politico, sentito il Garante, ha facoltà di valutare la compatibilità della 
candidatura con i valori e le politiche del MoVimento 5 Stelle, esprimendo l’eventuale parere vincolante 
negativo sull’opportunità di accettazione della candidatura; tale parere vincolante può essere espresso fino 
al momento del deposito delle liste elettorali. 

 

Art.3 VOTAZIONE 

Come previsto dallo Statuto, possono votare tutti gli iscritti all’Associazione MoVimento 5 Stelle da almeno 
sei mesi, con documento d’identità certificato. Gli eventuali candidati che non sono iscritti da almeno sei 
mesi, non potranno votare. 

 

Le votazioni si svolgeranno in due turni. 

Primo turno: la votazione avverrà su base regionale. Ogni iscritto potrà esprimere fino ad un massimo di 
cinque (5) preferenze in favore dei candidati della sua regione. 

I dieci (10) candidati più votati per ogni Regione accederanno al secondo turno. Nel caso in cui in una Regione 
ci sia un numero di candidati inferiore a dieci (10), accederanno al secondo turno tutti i candidati di quella 
Regione e si provvederà ad integrare i candidati mancanti per arrivare a dieci (10) prendendoli dalle Regioni 
della stessa circoscrizione, preferendo i candidati che avranno ottenuto più voti in percentuale rispetto al 
numero dei votanti della regione di riferimento. 

Nel caso in cui uno dei due sessi non risultasse sufficientemente rappresentato al termine del primo turno di 
votazione, si procederà al ripescaggio di uno o più candidati del primo turno del sesso sottorappresentato 
che si aggiungeranno a quelli che hanno già superato il primo turno, fino al raggiungimento del numero 
minimo previsto dalla normativa, partendo dal primo candidato (del sesso necessario escluso) che ha ricevuto 
la maggior percentuale di voti rispetto al numero dei votanti della circoscrizione di riferimento. 

 

Secondo turno: la votazione avverrà base circoscrizionale. Ogni iscritto potrà esprimere fino al un massimo 
di cinque (5) preferenze in favore dei candidati della sua circoscrizione. 
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L’ordine di presentazione dei candidati online durante la votazione sarà in funzione delle caratteristiche dei 
curricula, delle attività di partecipazione, delle attività di formazione, di eventuali riconoscimenti speciali, e 
del fatto di essere già stato portavoce del MoVimento 5 Stelle. 

 

Terzo turno: nella ipotesi di cui all’Art. 5, la votazione avverrà su base circoscrizionale ed ogni iscritto potrà 
esprimere il proprio voto per ratificare o no la proposta del Capo Politico. 

 

N.B. all’esito delle votazioni online, tra eventuali candidati che avessero ottenuto il medesimo numero di 
voti, verrà preferito quello che ha ricevuto l’ultimo voto per primo. 

  

Art. 4 MODALITA’DI  FORMAZIONE DELLE LISTE 

Le liste circoscrizionali saranno formate dai candidati che risulteranno più votati al termine del secondo 
turno, secondo l’ordine del numero di preferenze ricevute, ad eccezione dei capilista per i quali si rimanda 
all’art.5 del presente Regolamento. 

Ciascuna lista comprenderà un numero di candidati non minore a tre e non maggiore del numero di membri 
da eleggere nella circoscrizione. Si intente comunque presentare un numero di candidati corrispondente al 
numero massimo possibile.  

Nella formazione della lista sarà garantita la rappresentanza di genere, come da normativa, la quale prevede 
che in ciascuna lista i candidati dello stesso sesso non possono eccedere la metà, con arrotondamento 
all’unità. I primi due candidati di ogni lista devono essere di sesso diverso, pertanto nel caso in cui al termine 
del secondo turno, l’ordine dei candidati non rispetti questo principio, verrà fatto avanzare il primo candidato 
utile del sesso necessario che andrà a ricoprire il secondo posto in lista. Fatto salvo il caso in cui ci sia una 
sostituzione del capolista (come previsto dall’Art.5) e che questa permetta di soddisfare già il principio di 
alternanza di genere dei primi due candidati. 

In ogni lista circoscrizionale sarà garantita la rappresentanza di almeno un candidato per ogni Regione della 
circoscrizione stessa. Nel caso in cui una o più Regioni non fossero rappresentate al termine della formazione 
della lista, si procederà facendo avanzare in lista un candidato per ogni Regione non rappresentata, 
favorendolo ai candidati più votati di altre Regioni. 

Le liste circoscrizionali del MoVimento 5 Stelle non si potranno collegare con alcuna altra lista. 

Fino al deposito definitivo delle lista, il Capo Politico, sentito il Garante, ha facoltà di valutare la compatibilità 
della candidatura con i valori e le politiche del MoVimento 5 Stelle, esprimendo l’eventuale parere vincolante 
negativo sull’opportunità di accettazione della candidatura. 

 

Art.5 CAPILISTA 

Il Capo Politico, sentito il Garante, provvede alla scelta dei candidati capolista nelle singole circoscrizioni 
plurinominali rispettando il criterio della residenza, del domicilio personale o professionale e/o del centro 
principale degli interessi vitali della persona nella circoscrizione plurinominale di riferimento. I candidati 
predetti potranno essere scelti anche tra i candidati che hanno avanzato la loro candidatura per le 
circoscrizioni plurinominali e in ogni caso dovranno rispettare i criteri dell’Art 1. I nomi dei capilista così 
identificati saranno ratificati dal voto degli iscritti su Rousseau. La votazione avverrà su base circoscrizionale. 
Nel caso in cui la proposta del Capo Politico venga accolta, il candidato da lui proposto sarà il capolista della 



relativa circoscrizione in fase di formazione della lista, con il successivo slittamento dei candidati in base 
all’ordine risultante al termine del secondo turno. Qualora gli iscritti non approvassero il nome proposto o il 
Capo Politico non proponga un nome come capolista per una determinata circoscrizione sarà capolista il più 
votato al termine del secondo turno di quella circoscrizione. 


